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Manovre per intralcia re la nascita del Parco del Conerò 

La «variante» 
di Numana: regalo 
alla speculazione 

I comunisti disponibili a votare 
la legge regionale prima della fine 

della legislatura - Sentenza esemplare 
del TAR - Una iniziativa dell'ARCI 

\NCONA — Ancora il costi- I in Consiglio al fine di uscire 
tuendo Parco del Conerò al dall'equivoco ed avviare al

l'approvazione la legge prima centro dell'attenzione della 
stampa e della pubblica opi
nione. Continua la campagna 
di coloro che. con argomen
tazioni parziali e strumentali, 
pur affermando la propria 
disponibilità all'approvazione 
della legge, in realtà lavora
no contro la costituzione del 
Parco. 

Non sono mancati attacchi 
anche al nostro gruppo con
siliare alla Regione che sa
rebbe a parole molto deciso 
e nei fatti invece disponibile 
a rinvìi. Un atteggiamento 
singolare, se si considera che 
il PCI è all'opposizione della 
Giunta e della maggioranza 
DC-PSI-PSDI-PRI. E' vero in
vece che sono proprio le in
certezze e le debolezze della 
maggioranza a mettere in 
discussione non solo l'iter 
della legge, ma addirittura la 
possibilità concreta di co
struire il parco. 

E' il caso della variante del 
Piano Regolatore di Numana 
che, se venisse approvata. 
come sembrano propendere 
alcuni partiti della maggio
ranza. rappresenterebbe un 
colpo mortale per il Conerò 
ed un regalo agli interessi 
della speculazione più selvag
gia, oltre che aggravare anco
ra di più una situazione di 
generale «cementificazione» 
del ridente centro balneare. 

I comunisti, pure disponi
bili a confrontarsi con quanti 
hanno da sottoporre proble
mi reali ed interessanti, han
no inviato una lettera alle 
altre forze politiche presenti 

del termine della legislatura. 
Nella congerie di notizie, di 

prese di posizione, di inizia
tive attorno al parco del Co-
nero o più in generale della 
difesa di queste zone, alcune 
sono ridicole (come l'asse
gnazione del «premio Attila» 
al Sindaco Monina da parte 
del WWF regionale, che di
mostra di essere proprio a 
corto di fantasia) altre noio
se come la polemica sulla 
cabinovia del «Trave» una, 
infine, molto interessante a-
prendo possibilità nuove per 
la salvaguardia della costa. 

Il Tribunale Amministrati
vo Regionale ha infatti sanci
to la inedificabilità di tutta 
la fascia costiera di Siro-
Io, dando così al Comune la 

possibilità di occupare d'ur
genza il terreno, di iniziare 
la procedura di esproprio e 
di attuare successivamente le 
previsioni del piano regolato
re sull'area Lanari per la 

realizzazione di un parco ur
bano. 

La sentenza non è interes
sante solo perché ha bloccato 
le pretese di un personaggio 
al quale forse potrebbe as

segnarsi, assieme a Mandolesi 
proprietario di Portonovo. il 
«premio Attila» se quelli del 
WWF fossero un po' meno 
faziosi, bensì perché rappre
senta un precedente al quale 
rifarsi anche per altri tratti 
di costa. 

La Commissione Consiliare 
Ambiente della Regione dopo 
a\er incontrato i rappresen

tanti dei Comuni di Sirolo. 
Numana, Ancona e Camerano 
ha accolto le proposte dei 

comuni stessi in relazione al
la delimitazione dell'area a 
vincolo. Saranno di nuovo i 
comuni associati a definire, 
nell'arco di un paio di anni, i 
vincoli per le diverse zone. 

La battaglia per il Parco 
del Conerò va comunque 
continuata nonostante i segni 
di positivo avanzamento del 
processo, perchè gli interessi 
che vengono colpiti dalla sal
vaguardia dell'intera zona 
sono tanto forti, che agiran
no in senso contrario ed osti
le. 

Bene ha fatto l'Ammini
strazione Provinciale ancone
tana a diramare recentemen
te un lungo documento nel 
quale spiega concretamente 
lo spirito del provvedimento 
facendo giustizia di tanti 
strumentali luoghi comuni. 
Molto utile anche l'iniziativa 
della Lega per l'ambiente del-
l'ARCI. che organizza per 
domenica prossima una visita 
guidata a piedi sul Monte Co-
nero alla quale possono par
tecipare tutti gli interessati 
che saranno assistiti da e-
sperti naturalisti. 

C'è sempre di più bisogno 
di una campagna di informa
zione corretta verso la pub
blica opinione: in questo sen
so si muove anrhe la XI Cir-
coscrizions del Comune 
di Ancona, che per venerdì 
prossimo ha organizzato una 
pubblica assemblea a Poggio 
sul costituendo Parco. 

Bruno Bravetti 

A Montecarotto 11 giovani 
reclutati dalla FGCI 

ANCONA — Grosso risultato nella campagna di tesseramento 
e reclutamente alla Federazione Giovanile Comunista di An
cona: il circolo di Montecarrotto, nella zona della Vallesina, 
ha infatti già iscritto 41 giovani, sui 35 dello scorso anno, fra 
cui 11 donne. Ma il dato più significativo è quello dei re
clutati: 11, fra cui due donne. Caratteristica è anche la com
posizione sociale, che vede in assoluta prevalenza gli operai. 

Convegno umbro-marchigiano a Jesi sui problemi del trasporto per via ferrata 

Il progetto per le ferrovie esiste 
ora bisogna correre sui due binari 

Dopo molti anni la proposta di sviluppo arriverà alle Camere - Cambiare la « logica » dello svilup
po nord-sud delle linee - L'ideale taglio «trasversale» tra Roma-Ancona e Orte Falconara 

ANCONA — Dopo alcuni anni j traffico », cioè lo spostamen 
dalla sua prima comparsa 
(tanti ce ne sono voluti) il 
programma integrativo delle 
Ferrovie dello Stato sta per 
arrivare davanti alle Camere. 
Il Consiglio dei ministri ha 
infatti approvato pochi giorni 
fa questo provvedimento, che 
dovrà essere ora esaminato e 
votato dai due rami del Par
lamento. -

Le ferrovie: binari, scambi, 
stazioni, treni: non sono un 
tema affascinante. E poi un 
«programma integrativo»! 
Eppure basta scorrere alcuni 
dati e si cambia subito idea. 
97o0 miliardi di lire da spen
dere in sei anni, dal 1980 al-
l'86 (sempre che la legge 
possa essere varata rapida
mente). 

Quasi « un milione di mi 

to degli nomini e delle merci 
da un posto all'altro, si è 
sempre svolto essenzialmente 
per linee longitudinali, a 
Nord a Sud e. soprattutto, 
da Sud a Nord. E questo 
principalmente sul versante 
tirrenico. Da Reggio Calabria 
a Milano, insomma. 

Le conseguenze (e i danni) 
di questo sistema sono sotto 
gli occhi di tutti . Una con
centrazione enorme di fab
briche e stabilimenti nel 
« triangolo Industriale » della 
Val Padana e per il resto e-
migrazione e sottosviluppo. E 
questo non solo nel Mezzo
giorno ma anche m non po
che aree intermedie e nelle 
zone interne. Tutfal più. in 
alcuni casi, « modelli » come 
quello marchigiano, basati su 

boni » di lire. Per fare che? una stabilità solo apparente e 
In parole povere, per cam
biare completamente la «logi
ca » del sistema ferroviario i-
tah^no. quindi, la « logica » 
dello stesso tipo di sviluppo 
portato avanti in questi ulti
mi 20 anni. Un bel progetto. 

Fino a oggi il a flusso del 

sul lavoro nero. Da anni. 
perciò, le sinistre, i sindacati 
e ?h enti locali più respon 
sibili si battono contro que
sta t filosofia » e contro quel
la collaterale che ha visto in
vestire enormi capitali per la 
realizzazione di autostrade in 

Vecchia abitudine di una compagna 80enne 

Ogni anno dal '48 
con le donne l'8 marzo 

FABRIANO — « L'otto mar
zo. per me. non è solo un 
giorno, ma una sita: la festa 
delie donne deve continuare 
sempre, conoscendo altre don
ne con cui parlare, crescere. 
lottare ». Sono le parole di 
una donna. 80 anni compiu
ti e da 40 militante comuni
sta. che. insieme a molte al 
tre. si è rilro\ata nei giorni 
scorsi a Fabriano per ripren
dere una « abitudine > che. 
dal '48. pro-egue. anno per 
anno, senza interruzione. 

E* stato un ritrovarsi bello 
proprio per la sua semplicità. 
organizzato — come ci hanno 
detto — dalle donne per le 
donne. 11 gruppo dell'UDI — 
perchè questa è l'organizza
zione che ha dato vita alla 
giornata — era composto da 
più di cento donne, molte del
le quali ormai anziane e. spes
so. con un passato di impe
gno nel movimento clandesti
no della Resistenza. 

La spontaneità e il « calo 
re > degli abbracci, ed anche 
di un certo chiacchiericcio 
€ f i.to ». è stato l'elemento 
che più ha colpito, t E* un 

niera di\ersa. più legata a 
noi. forse più \ i \ a e vera — 
ci dice una di loro — e poi 
è anche una occasione per 
sentirsi più vicine ». . . . . _ _ . 

Per chi le ha viste scherza- chilometri s ovest di questo 
rp e ballare (altro che disco wKimo tra Ho. cioè da Jesi re e panare tauro cne aisco y e r s o p ^ r ^ , , Q U ^ O m t e r -

alcuni casi discutibili e. in 
altri, decisamente inutili. 

Il bilancio di questa politi
ca, voluta dalla DC e dai 
suoi alleati, è presto fatto. Il 
«costo unitario» del traspor
to su gomma (autotreni per 
le merci e automobili per le 
persone) è molto elevato, e 
sale continuamente per i pe
riodici aumenti della benzina. 
Per contro un terzo del ma
teriale delle FS deve essere 
cambiato perchè è troppo 
vecchio, mentre il 72 per cen
to del traffico è concentrato 
sul 23 per cento della rete 
ferroviaria. Sempre da Nord 
a Sud, e viceversa. 

La proposta alternativa, 
portata avanti da lunghi anni 
con iniziative unitarie e con
tro continui ostacoli, prevede 
l'ammodernamento e il po
tenziamento delle Ferrovie 
dello Stato, e la «scelta» di 
linee « trasversali ». di per
corso, cioè, che taglino l'Ita
lia in orizzontale, dal Tirreno 
all'Adriatico, distribuendo in 
maniera più uniforme il ser
vizio di trasporto pubblico, e 
favorendo lo sviluppo eco
nomico anche delle zone in
termedie e interne. 

Il più importante di questi 
tagli è quello che va, ideal
mente. da Roma ad Ancona 
e tecnicamente da Orte a 
Falconara, tratto su cui i 
convogli marciano ancora og
gi. alternativamente, su un 
solo binario. Chi ha oreso il 
treno su questa linea sa cosa. 
vuol dire. 

Proprio per questa t rat ta 
ferroviaria il programma in
tegrativo delle FS prevede 
più di 200 miliardi di lire per 
il raddoppio di alcuni tron
chi: Orte-Terni. da realizzare 
entro l'82: Spoleto-Foligno, 
entro l'85; Jesi-Falconara. 
entro 1*84. In più. altri otto 

teca!), su una sjmile affer
mazione può anche giurarci: 
incredibile come, tutto som
mato e forse proprio per la 
\ecchia conoscenza che le uni
sce. le più vivaci e « rumo
rose > siano state proprio le 
più anziane, e Questa festa 
è una mia conquista — dice 
Maria. 71 anni ed anch'essa 
comunista da 32 — è una con
quista: prima non potevo nem
meno dire che ero comunista 
o militante dell'UDI. Nel *48. 
mi ricordo, si lavorava per 
costruire qualcosa e poi si 
festeggiava tutti assieme l'av
venimento: lavorando come 
muratori, facemmo addirittu 
ra un asilo >. 

Anciie se meno numerose. 
ci sono anche delle ragazze: 
« Stare qui — dice Marzia. 23 
anni — è anche un modo di 
imparare da chi ha sulle spal
le tanti anni di battaglia. E 

controllo centralizzato deeli 

Il convegno al Palazzo del
la Signoria non è stata la 
prima occasione per discute
re di questo problema. Altri 
Incontri si sono svolti in 
passato sempre a Jesi, a Fo
ligno e a Terni, a dimostra
zione dell'importanza del te
ma affrontato. 

Impossibile dare un reso
conto fedele della riunione e 
delle argomentazioni, docu
mentarissime, portate a so
stegno della rapida attuazione 
di questo progetto. Riportia
mo solo, sinteticamente, al
cuni dati e l'analisi politica 
di fondo, riassunti nell'ordine 
del giorno approvato all'una
nimità dell'assemblea (com
presi i funzionari delle FS). 

Nei prossimi dieci anni è 
previsto il raddoppio del 
traffico su rotaia in Italia. 
Nello stesso periodo, e forse 
prima, si verificherà anche 
un incremento del 100 per 
100 nell'afflusso dei «contai-
ners» per le merci nei porti 
di Ancona e Civitavecchia, 
che si trovano ai due poli del 
tracciato ferroviario che deve 

,-essere raddoppiato. Il pro
gramma della Orte-Falconara, 
inoltre, prevede non meno dì 
97 milioni di giornate lavora
tive. Nessun « campanili
smo» quindi ma una grande 
Questione nazionale, che ha 
visto il sostegno e la parteci
pa/ione attiva anche di re
gioni «lontane» come la 
Lombardia e il Veneto. . Di 
fronte a ciò la chiara, anche 
se mai dichiarata, opposizio
ne della DC e dei suoi go
verni. e la totale latitanza 
della giunta regionale delle 
Marche. A Roma anni e anni 
per portare il programma in
tegrativo in Parlamento (e 
non c'è ancora arrivato) e 
continui rinvìi per la riforma 
delle Ferrovie dello Stato. 

Questa riforma significa 
tanto democrazia e decentra- j 
mento, quanto efficienza. Le 

Ancona e Urbino per la rea
lizzazione di un piano dei 
trasporti. 

Nessuna difficoltà, invece. 
per raddoppiare i finanzia
menti alle ditte private che 
gestiscono le linee di pull
man. 2 miliardi e 300 milioni. 
Intendiamoci, servono anche 
quelli, tanto è vero che que
gli stessi partiti, sindacato ed 
enti locali presenti al con
vegno di Jesi, propugnano un 
sistema di trasporti integra
to 

La richiesta per la rapida 
approvazione e applicazione 
del programma integrativo e 
per la riforma della azienda 
delle FS (che non può essere 
surrogata con semplici 
« norme di snellimento ») è 
stata quindi unanime. Dal sin
daco di Jesi. Aroldo Cascia. 
ai rappresentanti delle ferro
vie. dagli amministratori e 
consiglieri degli Enti locali 
(Elio Marchetti. Pier Luigi 
Neri, Franco Frezzotti e al
tri) ai deputati e senatori 
Mario Bartolini. Paolo Guer-
rini e Giorgio De Sabbata. 
Troppo tempo si è speso e 
troppi progetti sono rimasti 
sulla carta, ha ricordato 
concludendo i lavori Giacomo 
Porrazzini. sindaco di Terni. 
mentre la svalutazione man
gia ogni giorno parte delle 
cifre stanziate. Quella di oggi 
potrebbe essere una delle ul
time occasioni per il recupe
ro e il reale potenziamento 
per il ristema di trasporto 
pubblico nel nostro paese 

Fulvio Casali 

Chiaravalle, centro «quasi emiliano» della Vallesina 

«Siamo il comune più rosso 
ma abbiamo voluto l'intesa» 

A colloquio con il compagno Guglielmo Mancinelli, sindaco della cittadina — I problemi dei-
infanzia e degli anziani al centro delle scelte dell'amministrazione — Vivace politica culturale 

CHIARAVALLE — 13.200 abitanti, posto in una vallata piane 
valle è, ad una prima occhiata, niente di più di un « paesotto » 
« far notizia », perlomeno, rispetto ad altri centri Italiani e 
viene dalla vita economica o dai problemi sociali, bensì dui 
i rosso » della provincia di Ancona dove il PCI da solo ha 
alle recenti elezioni politiche, ma ugualmente mantenutisi 
centro dell'anconetano (e for-

ggiante e fertile (ma anche molto nebbiosa in autunno). Chiara* 
come tanti altri: niente di particolarmente eclatante, tanto da 
marchigiani. Una volta tanto, però, lo stimolo all'indagine non 
cosidotto « quadro politico »: è questo, infatti, il Comune più 
raccolto alle amministrative del 1974 il 54% dei voti (scesi poi 

oltre la soglia del 50So). Sopratutto però, Chiaravalle è l'unico 

se delle Marche) dove sussi
sta ancora un rapporto am
minis t ra t ivo e di governo 
basa to sulla Intesa fra tut-
te le forze democrat iche 
present i in Consiglio: per 
di più. s ingolari tà nella 
s ingolari tà , è anche una 
« intesa J> rovesciata, nel 
senso che in Giun ta ci so
no PCI e PSI (rispettiva
mente 18 e 3 seggi sui 30 
to ta l i ) , m e n t r e DC e PRI 
(7 e 2 consiglieri) si « ac
c o n t e n t a n o » di r imanere 
fuori dell 'esecutivo. 

Al di là delle possibili, 
gustose, ba t tu te umoristi
che, l 'esperienza è di si
curo interesse: anche per
ché. sempre con spiri to da 
« bastion contrar io ». dal 
*65 al '75 questa c i t t a d i m 
fu invece governata per 
due legislature consecutive 
da un monocolore comu
nista (diret to dallo stesso 
s indaco oggi in carica, il 
compagno Guglielmo Man
cinelli. 

Proprio con lui discutia
mo di questa legislatura 
comunale che è ormai agli 
«goccioli. Sindaco ininter
ro t t amen te da 19 a n n i e. 
non a caso, unanimemen
te s t imato da ci t tadini (T 
intesa p rogrammat ica in 
Consiglio si most rò per la 
p r ima volta proprio con il 
voto alla G i u n t a : unani
mi tà per il s indaco e a-
stensione DC-PRI per il re
s to dei component i ) . Man
cinelli proviene da una 
lunga esperienza operaia 
nello s tabi l imento Monte-
dison di Mar ina di Monte-
marc iano . 

« Una volta — dice, trac
ciando un rapido profilo 
storico — il Comune di 
Chiaraval le arr ivava fin là. 
Poi. con la ricostituzione. 
nel '47. del comuni di Ca
m e r a t a Picena e Falconara , 
il nostro paese perse g r an 
p a r t e del terr i tor io e del 
suoi ab i t an t i . La sua collo
cazione geografica però, as
sieme ad un notevole li
vello d'Industrializzazione. 
h a provocato un continuo 
incremento demografico 
che è ancora in corso, 
creandoci a n c h e alcuni pro
blemi nel campo della e-
dilizia. 

At tua lmente , 11 Comune 
conta ben 133 dipendent i 
(al tr i 14 ne sono in arr i
vo) , parecchi per un cen
t ro non t roppo g rande : 
« La rae ione — risponde 
— è nell 'elevato numero di 
servizi sociali a t t iva t i : con 
5 sezioni di asilo n ido e 
15 di ma te rna , abbiamo 
p ra t i camen te risolto 11 pro
blema dell ' infanzia: un 
poliambulatorio comunale 
è già in via d'ampliamen
to. m e n t r e si s t a costituen
do il consultorio: per gli 
anz iani (ol tre 4 mi la ) , poi 
abbiamo a t t iva to un ser
vizio di assistenza medico-
sociale o domicilio. 

La realtà operaia 
di Chiaravalle 

La rea l tà operaia di 
Chiaravalle è molto forte 

sone. a lmeno 400 delle qua
li residenti a Chiaravalle. 
vi sono due mobilifici 
(* Famoplas » e « Fratell i 
Brunel l i») en t rambi con 
80-90 d ipendent i ; accanto 
a questo e alle numerose 
imprese art igiane, molti 
sono coloro che si recano 
nelle fabbriche dei comu
ni limitrofi, a cominciare 
dai cantieri navali di An
cona. 

L'Agricoltura è ormai 
poca cosa, ma esiste una 
esperienza di cooperazio
ne ortofrutticola, che rac
coglie una decina di fa
miglie del posto. 

E' all ' interno di questo 
contesto socio • economico. 
dunque che va a collegar
si Yintesa: un rapporto po
litico saldo — spiega il no
stro interlocutore — che è 
na to sulla base di un con
fronto ed un costante pie
no coinvolgimento di tut
ti ì par t i t i alla vita co
munale , e che ci h a per
messo di va ra re tu t t i 1 bi
lanci annua l i all 'unanimi
t à : evi tando inutili pole
miche e operando fattiva
m e n t e per migliorare la 
c i t t à » . 

Riferimento 
culturale 

Non è probabilmente un 
caso, nemmeno il fat to 
che oramai da parecchi an-
ta to uno dei più grossi ri
ferimenti cul tural i della 
provincia: la sua Bibliote
ca Comunale, con una pre
senza quasi se t t imanale , or
ganizza mostre di p i t tu re , 
incontr i con art is t i , ricer
che s tor iche e, sopra tu t to . 
cineforum (pra t icamente 
non vi è regista, posto o 
meno, che non sia passa
to per di qu i ) . 

Nonos tan te le l imita te 
possibilità finanziarie, in 
collaborazione con l'AME-
LAC. ogni anno il Comu
ne allestisce una propria 
s tag ione di teatro e con
cert is t ica. 

Ma gli a l t r i come spie
gano il loro comportamen
to . r ispet to anche alle ri
spet t ive linee politiche na
zionali? « Quando si sa 
coinvolgerli — risponde 
Mancinell i , — quando li 
si pone in posizione di re
sponsabi l i tà nei confronti 
della ci t tà , most rando ciò 
che è possibile fare e ciò 
che non lo è, diventa dif 
ficile cercare contrapposi
zioni s t rumenta l i ». 

* Certo, bisogna anche 
che. da pa r t e nostra, si 
sappia far politica! Non 
sempre è cosi: qualche vol
ta, ci si fa prendere la 
m a n o dalla rabbia per ciò 
che accade a Roma, ri
schiando di t rasporre qui 
moduli politici che invece 
ma l si ada t t ano alla real
tà . Credo però che l'esem
pio che qui si dà . possa va
lere per molt i dei comuni 
delle Marche e del Pae
se ». 

Due ul t imi significativi 
esempi : l 'approvazione dei 
p iani urbanis t ic i • partico-

ed h a conta to molto anche J i a r e s e j a t i (per il cent ro 
sul p iano della coesione I storico) e il piano d ' inve 
fra le forze polit iche, spe- » sfurienti pe r 2 mil iardi di 
eie della s in is t ra . Accanto 
al la s torica Mani fa t tu ra 
Tabacchi (secondo simbolo 
di Chiaravalle . dopo l'Ab
bazia dei Benedett ini che. 
fondata nel VII secolo, si 
può dire, costituì l 'origine 
di questo nucleo abi tato) 
che occupa circa 900 per-

lavori pubblici : due ar
gomenti . che tradizional
mente . costituiscono il po
mo della discordia fra i 
par t i t i e che . invece, sono 
divenuti qui scelte una
nimi . 

Marco Basfianelli 

vento, più un sistema di p s devono diventare un ente 
pubblico autonomo, con un 

orari del traffico, permetterà . s u o bilancio e una contabilità 

modo per far politica in ma | poi. è anche dixertente». 

notevoli vantaggi alla circola 
zione su rotaia. 

Proprio a Jesi, venerdì po-
merigeio, si sono miniti i 
rappresentanti di quegli Enti 
locali, forze politiche e orga
nizzazioni sindacali che da 
anni portano avanti la bat
taglia per la realizzazione di 
questo progetto. Amministra
zioni delia cittadina marchi
giana e del Comune di Temi. 
della Regione Umbria, di An
cona. sindacalisti, deputati e 
senatori. Inoltre, l'ingegner 
Loria, direttore del compar
timento di Ancona, l'ingegner 
Tiberi. in rappresentanza del 
direttore generale delle PS, e 
U dottor Lentlni. per il mi
nistro dei Trasporti. Brilla
vano per la loro totale assen
ta. la giunta regionale delle 
Marche e gli esponenti dei 
partiti di quella amministra
zione e di quella maggtoran 
za Neanche unol 

« industriale ». 
Da qui all"86 l'azienda do

vrebbe essere chiamata a 
spendere 1620 miliardi di lire 
all'anno. Incatenata com'è 
oggi al ministero dei Tra
sporti. non può « smaltirne » 
più di 350400. Questa nuova 
organizzazione, ha ricordato 
Vittorio Busettl, a nome del
la Federazione unitaria di ca
tegoria. è stata posta al cen
tro della stessa piattaforma 
dei ferrovieri per il rinnovo 
dei contratti. Il programma 
va fatto subito, non in 20 o 
25 anni. 

E la giunta marchigiana? 
L'assenza dei suoi rappresen
tanti, e di quelli d«lla DC. 
parla da sola. Ma aggiungia
mo un altro dato. Uno solo. 
A due anni dalla conferenza 
regionale su questo tema, 
non si è trovato il tempo 
neanche di firmare U con
venzione con l i Università di 

Lo stabilimento dovrebbe sorgere nella piana di Modano 

Tutti contro (compresa la Provincia) 
la costruzione del cementificio 

PESARO — Crescono le per
plessità e si manifestano 
nuove preoccupazioni sull' 
eventuale insediamento di un 
cementificio in comune di 
Pennabilll. 

Lo stabilimento dovrebbe 
sorgere nella piana di Ma-
ciano e la cava da cui ali
mentarsi in località Soanne. 
Contro questa prospettiva, 
anche se da diverse angola
zioni (c'è chi è contrario sol
tanto alla scelta della ubi
cazione, c'è invece chi è con
trario al cementificio tout 
court), si sono schierati enti 
locali, associazioni naturali
stiche e culturali. 

Ora giunge anche una pre
sa di posizione della ammi

nistrazione comunale e pro
vinciale di Pesaro e Urbino. 
Nel documento sono espresse 
«vive perplessità sulla ubi
cazione. in tale territorio, dì 
un insediamento altamente 
degradante nei confronti del
l'ambiente, per le caratteri
stiche di trasformazione e 
di produzione dell'azienda 
che sfrutterebbe materiali 
argillosi e marmosì del grup
po montuoso del Carpegna e 
materiali alluvionali del ba
cino Marecchia ». Più avanti 
la nota della giunta provin
ciale esprime preoccupazione 
per «l'eventuale e potenziale 
innesto di processi irreversi
bili sulla stabilità dei ver
santi e di dissesto idrogeolo-

gico. conseguente all'apertu
ra e alla coltivazione di cave. 
che potrebbero pregiudicare 
il regolare approvvigiona
mento idrico del bacino del 
Marecchia e del Montefel-
tro». 

Come si vede l'eventuale 
Insediamento del cementifi
cio solleverebbe, dal punto di 
vista ambientale, problemi 
assai complessi per l'intera 
zona. Ecco che pertanto la 
giunta provinciale invita da 
un lato gli enti locali e la 
Comunità Montana a valu
tare attentamente la questio
ne e dall'altro 1A Regione 
Marche ad approvare la pro
posta di legge n. 198 inerente 
le attività estrattive di cave 

Da domani 
di nuovo 

in onda 
Tele 

Pesaro 

PESARO — Lunedì 3 mar
zo i telefoni di Tele Pe
saro hanno squillato senza 
interruzione. «.500 volte, 
una cosa da far ammatti
re » dice una delle ragaz
ze impegnate a rispondere. 
Per lo più si trattava di 
telefonate di sportivi, tifo
si della Scavolini-basket 
che volevano sapere l'ora
rio di inizio della registra
zione dello spareggio-sal
vezza di Milano. 

Forse, quella, è stata 
tra le serate di maggior 
utenza che una emittente 
televisiva pesarese abbia 
mai registrato. L' « esclusi
va » dell'incontro ha rap
presentato indubbiamente 
il colpo grosso realizzato 
dalla nuova gestione di Te
le Pesaro, ma remittente, 
al di là di questo, sta di
ventando una grossa real
tà nel campo dell'informa
zione locale. , 

Tele Pesaro, dopo una 
settimana di interruzione. 
riprende domani (lunedì) 
le trasmissioni. A tempo di 
record, ma senza lasciare 
nulla all'improvvisazione, 
l'emittente ha completa
mente rinnovato gli im
pianti. Risultato: i segna
li saranno trenta volte più 
potenti di prima, assicure
ranno una ricezione miglio
re ai vecchi utenti e. so
prattutto, ne raggiungeran
no di nuovi in un'area as
sai vasta che a sud oltre
passa il Conerò, a nord 
toccherà gran parte della 
Romagna e all'interno una 
estesissima fascia di ter
ritorio marchigiano, a co
minciare naturalmente dal
la provincia di Pesaro. 

Le frequenze di trasmis
sione restano le stesse (56. 
la principale, e 48). il re
capito dell'emittente, che 
opera in stretto collega
mento con Radio Anten
na 3, è a Pesaro in via 
della Maternità 7 (telefoni 
di direzione, redazione e 
amministrazione: 33373. 
68626. 34263. 50788). Gli 
studi televisivi sono sempre 
in via Perozzi 12. 

Se quella dell'ammoder
namento degli impianti è la 
novità tecnica che consen
te una irradiazione tra le 
più potenti delle Marche. 
ai telespettatori interesse
rà forse di più sapere che 
la ripresa delle trasmis
sioni coincide con un pro

fondo rinnovamento dei 
contenuti dei programmi. 
« In pratica — dice il coor
dinatore Stefano Angelini 
— fin da domani siamo in 
grado di dare un volto di
verso al palinsesto, la me
tà della programmazione 
è completamente rinno
vata ». 

In effetti le novità non 
sono da poco. Intanto un 
salto di qualità nella pro
grammazione dei film. Que
sta settimana il ventaglio 
comprende films comici. 
western d'autore, fantasti
ci. gialli, ecc. Di segui
to arriveranno lavori di 
Rosi, Petri, Bellocchio, 
Scola, tanto per fare qual
che nome. 

Assieme alla program
mazione cinematografica 
le nuove rubriche, che con
sentiranno di caratterizza
re su dimensione regiona
le l'emittente. 

Giuseppe Fiori ripropor
rà attraverso Tele Pesa
ro la sua « chiacchierata » 
settimanale che tanto suc
cesso ebbe alla Rete 2. 
Ci saranno trasmissioni per 
i giovani (sono previste, 
tra l'altro, registrazioni di 
grandi concerti); gli spor
tivi potranno rivedere (nel
la rubrica settimanale 
€ andata e ritorno >) le 
partite della nazionale di 
calcio dal 1960 ad oggi. 
Una trasmissione settima
nale parlerà di cinema. 

Ad esempio martedì 18 
ci sarà una trasmissione 
sulla figura di Vittorio Ba-
chelet; mercoledì uno spe
cial sulle scommesse clan
destine che hanno sconvol
to il mondo del calcio. 

Come si vede le novità 
non mancano. E alla base 

' sta un lavoro serio che ve
de impegnate una quaran
tina di persone e che ha 
attirato l'attenzione di im
portanti ditte che operano 
nel campo della pubblicità. 

L'elemento € commercia
le > assume un valore non 
secondario nella gestione 
di una televisione locale, 
e solo una emittente demo
cratica può garantire che 
questo aspetto non preval
ga sulla completezza e sul 
pluralismo dell'informa
zione. 

Tele Pesaro sì è sicura
mente messa su questa 
strada. 

SUPERCINEMA COPPI di Ancona 

NUOVO FIORE di Pesaro 

Finalmente la verità sul suicidio di 
massa che ha sconvolto il mondo 

LA HERALD FILM PRESENTA 

ik MASSACRO 
» WIART WHITMAN GENE BARRY JOHN MELANO 

JOSEPH COHEN JENNIFER ASHLEY YVONNE DE CARIO 
NADIUSKA HUGO STIGLITZ 

. IRAOFORO OIUMAN ROIERT DOQUf 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 

file:///NCONA
file:///ecchia

